
CONTRATTO  D’APPALTO  PER  LA REALIZZAZIONE   DI  LAVORI  DI  REALIZZAZIONE  PERCORSO  PEDONALE  E
CICLABILE  LUNGO  LA  VIA  RISORGIMENTO  RICOMPRESO  TRA  LA  SEDE  MUNICIPALE  E  VIA  PIRANDELLO  -
FINANZIATO CON FONDI PNRR – MISSIONE 5 COMPONENTE 2 – SUB INVESTIMENTO 2.1. “RIGENERAZIONE
URBANA” NEXT GENERATION EU - CUP C37H21001350003 – CIG A008798611 - CUI L01041340371202100013.

COMUNE DI ZOLA PREDOSA: C.F. 01041340371 P.IVA 00529991200.

CUP C37H21001350003  - CUI L01041340371202100013 - CIG  A008798611

CODICE IPA: UFI4CJ

FINANZIATO CON FONDI PNRR – MISSIONE 5 COMPONENTE 2 – SUB INVESTIMENTO 2.1. “RIGENERAZIONE

URBANA” NEXT GENERATION EU 

Codice Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltan7 (AUSA): 0000177037

IMPORTO CONTRATTUALE:  € 429.310,05,  oltre ad oneri per la sicurezza di €  23.174,96 per complessivi €
452.485,01 (IVA esclusa) (ribasso sui lavori del 13,25 %);

REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI ZOLA PREDOSA

(Ci�à Metropolitana di Bologna)

SCRITTURA PRIVATA

tra i Sigg.ri:

a)  DoC.  Roberto  Costa,  nato  a  Bologna il  24/06/1967, che  dichiara  di  intervenire  in  questo  aCo
esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Zola Predosa (C.F. 01041340371 P.IVA
00529991200),  che rappresenta nella  sua qualità  di  Responsabile  dell'“Area Ges7one del  Territorio”,  di
seguito nel presente aCo denominato semplicemente “COMUNE”

e

b) Sig.ra MILENA PAVONI, nato a  BOLOGNA il  02/07/1962 (C.F.  PVNMLN62L42A944H) e domiciliata per la
carica in via SERRA n. 12/D – CALDERARA DI RENO (BO) via in qualità di PROCURATORE SPECIALE (7tolare,
amministratore delegato) della diCa RETE COSTRUTTORI BOLOGNA C.F. 03624881201 P.IVA 03624881201, di
seguito nel presente aCo denominato semplicemente “APPALTATORE”;

Di comune accordo le par7 sopra nominate, in possesso dei requisi7 di legge, rinunciano all’assistenza di
tes7moni con il mio consenso.

PREMESSO

a)  che  con Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  50/2021 è  stato  approvato  il  progeCo di  faJbilità  tecnico
economica delle opere di  REALIZZAZIONE PERCORSO PEDONALE E CICLABILE LUNGO LA VIA RISORGIMENTO
RICOMPRESO TRA LA SEDE MUNICIPALE E VIA PIRANDELLO CUP C37H21001350003 – CIG A008798611 - CUI
L01041340371202100013- per una spesa complessiva di € 710.000,00 finanziata per € 700.000,00 con fondi
PNRR e per € 10.000,00 con Avanzo di Amministrazione;

b) con Decreto interministeriale del 4/4/2022 avente ad oggeCo: “Decreto di scorrimento della graduatoria ed
erogazione dei contribu7 pari a euro 900.861.965,41 per inves7men7 in progeJ di rigenerazione urbana, vol7 a
ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale, previs7 dall'art.1, comma 42, della legge n.160/2019.
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[PNRR - M5.C2.2 - Inves7mento 2.1]” il lavoro in oggeCo è stato ammesso alla graduatoria per un importo di
euro 710.000,00;

c)  con  Determinazione  nr.  45  del  27/04/2022  l’Amministrazione  ha  approvato  l’ACo  d’obbligo  per
l’assegnazione  ai  Comuni  di  contribu7  per  inves7men7  in  progeJ  di  rigenerazione  urbana,  vol7  alla
riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale di cui al DPCM del 21 gennaio 2021;

d)  con  Determinazione  n.  21  del  6/02/2023  è  stato  affidato  servizio  di  assistenza  al  monitoraggio  e
rendiconto delle spese sul sistema Regis delle opere pubbliche finanziate con fondi PNRR a GRAFICHE C.
GASPARRI Srl;

e) con Determinazione n. 202 del 10/05/2023 sono sta7 effeCua7 accertamento di entrata e prenotazione
di spesa;

f)  con Determinazione n.  222  del  22/05/2023 è  stato  affidato all’Ing.  Michela  Campesato,  con sede  a
Medicina (BO) cap 40059 – in Via CavalloJ n.52 (CF CMPMHL86A71F083K),  la progeCazione esecu7va,
coordinamento della sicurezza in fase di progeCazione ed esecuzione infine direzione dei lavori;

g)  con Determinazione  nr.  370  del  29/08/2023  si  è  proceduto  all’approvazione  del  progeCo  defini7vo
esecu7vo  dei  lavori  in  oggeCo,  all’individuazione  del  gruppo  di  lavoro,  all'approvazione  del  verbale  di
validazione ai sensi dell’art. 26, comma 8 , nonché in adempimento a quanto disposto all’art.48 comma 2
del D.L 77/2021 e successive modifiche ed integrazioni; 

h) che il Comune di Zola Predosa con Determinazione n. 495 del 13/11/2023 a firma del Responsabile dell’
Area  Ges7one  del  Territorio  ha  determinato  di  affidare  al  servizio  associato  gare  Unione  dei  Comuni,
mediante procedura aperta soCosoglia di cui all’art. 59, comma 1 e 60 del D.Lgs 50/2016, di procedere
all’aggiudicazione dell’appalto delle opere secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art 95 comma 3 del D- Lgs 50/2016;

i)  che con Determinazione n.  613 del 17/11/2023 l’  Unione dei  Comuni  ha provveduto ad avviare  una
procedura telema7ca aperta sulla piaCaforma SATER (Sistema Acquis7 Telema7ci Regione Emilia Romagna),
messa  a  disposizione  gratuitamente  dalla  Regione  Emilia  Romagna,  per  l’esecuzione  dei  servizi  sopra
descriJ;

l) con Determinazione n. 666 del 12/12/2023 de l’Unione dei Comuni è stata nominata la la commissione
giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche della procedura aperta;

m) che i lavori in parola sono conflui7 nell’ambito del PNRR Missione 5- Componente 2 – Inves7mento 2.1 ,
all’interno della quale sono rientrate le linee di intervento di cui all’art. 1, comma 139 e ss., della Legge n.
145/2018, e di cui all’art. 1, commi 29 e ss., della Legge n. 160/2019;

n) che l’inves7mento di che traCasi comporta il rispeCo dei principi trasversali del PNRR, specialmente il
principio del non arrecare danno ambientale (DNSH ) e di specifiche tempis7che rela7ve all’affidamento dei
lavori,  così  come previsto nel  Decreto-Legge del  6 novembre 2021, n.152 e  successivo comunicato  del
Dipar7mento Affari Interni e Territoriali in data 17/12/2021;

o) che per il presente appalto è stato rispeCato il principio di “non ar7ficioso finanziamento” dell’appalto ex
art. 35 c.6 del D.Lgs n° 50/2016; dell’assenza del c.d. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del Regolamento
UE n° 241/2021;

p) che non è stata data aCuazione all’art. 47 , comma 4, del D.L. n° 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 e
smi in materia di  obblighi  assunzionali  dato l’importo l’importo limitato e la 7pologia e la natura delle
prestazioni;

Protocollo  c_m185/zola  GE/2024/0023059 del  16/07/2024  -  Pag. 2 di 15



q)  che,  l’  Unione  dei  Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino  e  Samoggia,  in  seguito  a  procedura  esperita  su
piaCaforma  telema7ca  SATER,  il  cui  esito  di  gara  è  stato  approvato  con  determinazione  n.  721 del
28/02/2024,  i  lavori  sono  sta7 aggiudica7  in  via  defini7va,  con Determina   n.  266 del  27/12/2023 al
sunnominato APPALTATORE, che ha offerto un ribasso percentuale sui lavori del 13,25 %;

r) che il COMUNE di Zola Predosa, con Determina del Responsabile dell’Area Ges7one del Territorio  n. 645
del 27/12/2023, procedere alla presa d'aCo dell'aggiudicazione non efficace nei confron7  nei confron7 del
sunnominato APPALTATORE;

s)  che  il  possesso  dei  requisi7  dell’APPALTATORE  è  stato  verificato  posi7vamente,  con  la  conseguente
efficacia dell’aggiudicazione defini7va di cui alla precedente leCera q) , ai sensi dell’ar7colo 32, commi 7 e 8,
del Decreto Legisla7vo n. 50 del 2016;

t) che è trascorso il periodo di sospensione di cui all’ar7colo 32, comma 9, del decreto legisla7vo n. 50 del
2016, senza che siano penden7 ricorsi;

u) che sono state effeCuate le comunicazioni dell’aggiudicazione, di cui all’art. 76, comma 5 leC. a) del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i.,

v) che non viene applicato il termine dilatorio ai sensi dell’art. 32, comma 10, leC. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i.;

z) che con Determina n. 269 del 17/05/2024 si  provvede a confermare l’aggiudicazione ex art. 32 comma 5
del  D.  Lgs.  50/2016,  così  come  risulta  dal  verbale  di  gara,  di  cui  si  è  preso  aCo  con  precedente
determinazione n.  645 del  27/12/2023, avendo completato le  verifiche secondo il  disposto  dell'art.  32
comma 7 del medesimo decreto e rendendo tale aggiudicazione efficace;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le par7 convengono e s7pulano quanto segue:

Ar�colo 1. Ogge�o del contra�o

1.1) La stazione appaltante, come sopra rappresentata, concede all’ APPALTATORE, che acceCa senza riserva
alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori cita7 in premessa;

1.2) L’ APPALTATORE si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contraCo ed a quelle
contenute nella offerta presentata su PiaCaforma Telema7ca SATER e allegata al presente contraCo, nonché
all’osservanza della disciplina di  cui  al  decreto legisla7vo 18 Aprile 2016,  n.50 (nel  seguito «Codice dei
contraJ pubblici»), e del D.P.R. 5 oCobre 2010, n° 207, nei limi7 della sua applicabilità;

1.3)  Sono  richiamate  esplicitamente  tuCe  le  definizioni  previste  dall'ar7colo  1  del  Capitolato  speciale
d'appalto, soCoscriCo in sede di gara e allegato al presente contraCo. Anche ai fini dell’ar7colo 3, comma 5,
della Legge n. 136 del 2010:

a) il Codice iden7fica7vo della gara (CIG) rela7vo all'intervento e' il seguente:  A008798611

b) il Codice Unico di ProgeCazione (CUP) rela7vo all'intervento è il seguente:   C37H21001350003

Ar�colo 2. Ammontare del contra�o.

2.1)  L’importo  contraCuale  ammonta  ad  euro  452.485,01  (diconsi  euro
quaCrocentocinquantaduemilaquaCrocentooCantacinque/01 ) di cui:

- euro 429.310,05 per lavori veri e propri;
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- euro 23.174,96  per oneri della sicurezza.

L’importo contraCuale è al neCo dell’I.V.A. ed è faCa salva la liquidazione finale.

2.2) A norma dell’art. 59, comma 5 bis, del D. lgs. 50/2016, il  contraCo sarà s7pulato  a  MISURA con il
Comune di Zola Predosa come previsto nel Capitolato speciale d’appalto all’art. 3.

Ar�colo 3. Condizioni generali del contra�o.

3.1) L'appalto è concesso ed acceCato soCo l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle
norme, condizioni, paJ, obblighi, oneri e modalità dedoJ e risultan7 dal presente contraCo, che l'Impresa
dichiara di conoscere e di acceCare.

3.2) Sono  estranei al  contraCo e non ne cos7tuiscono in alcun modo riferimento negoziale il  computo
metrico e il computo metrico es7ma7vo allega7 al progeCo.

3.3) E’ parte integrante del contraCo l’elenco dei prezzi unitari ai quali è applicato il ribasso contraCuale.

3.4) Il Capitolato speciale d’appalto ed il computo metrico es7ma7vo, ai sensi dell’ar7colo 32, comma 13-
bis,  del  Codice,  sono parte  integrante del  contraCo.  TuCavia,  non cos7tuiscono vincolo  contraCuale  le
quan7tà esposte nel computo metrico es7ma7vo, per le quali vale quanto previsto all’ar7colo 2, comma 2,
né lo cos7tuiscono i prezzi unitari espos7 nello stesso computo metrico es7ma7vo, per i quali vale quanto
previsto al precedente comma 2.

3.5) L’APPALTATORE ha dichiarato di applicare al proprio personale il contraCo colleJvo nazionale di lavoro
per il seCoreunico  EDILIZIA nonché i contraJ integra7vi e territoriali per la Provincia di Bologna.

3.6) Il Capitolato speciale d’appalto allegato al progeCo posto a base di gara cos7tuisce parte integrante e
sostanziale del presente contraCo e l’APPALTATORE, con la soCoscrizione del presenta contraCo, dichiara di
conoscerlo nei minimi deCagli e di acceCarlo integralmente senza ulteriori assensi e senza riserva alcuna.
Per  quanto  non  previsto  direCamente  dal  predeCo  Capitolato  speciale  d’appalto  trova  applicazione  il
Decreto Ministeriale 7 marzo 2018, n. 49.

Ar�colo 4. Domicilio e rappresentanza dell’APPALTATORE, direzione del can�ere.

4.1) Ai sensi e per gli effeJ tuJ dell’ar7colo 2 del Capitolato speciale d’appalto approvato con D.M. 19
aprile 2000, n. 145, l’ APPALTATORE ha eleCo domicilio nel Comune di Zola Predosa, all’indirizzo Piazza della
Repubblica 1 , presso la sede del Comune di Zola Predosa.

4.2)  Ai  sensi  dell’ar7colo  27  del  Capitolato  speciale  d’appalto,  i  pagamen7  a  favore  dell’APPALTATORE
saranno effeCua7 mediante sta7 di avanzamento lavori.

4.3) I pagamen7 saranno effeCua7 mediante bonifico sui con7 corren7 indica7 nella nota pervenuta al prot.
n.  2024/22480 in data  10/07/2024,  ovvero su altro conto corrente bancario  o postale  comunicato alla
stazione  appaltante,  unitamente  alle  generalità  dei  soggeJ  autorizza7  ad  operare  sul  conto,  qualora
diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso.

4.4)  Ai  sensi  dell’ar7colo  4  del  Capitolato  speciale  d’appalto,  l'APPALTATORE  che  non  conduce  i  lavori
personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per aCo pubblico e deposito presso la stazione
appaltante, a persona fornita dei requisi7 d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle aJvità necessarie
per la esecuzione dei lavori a norma del contraCo. L'APPALTATORE rimane responsabile dell'operato del suo
rappresentante. L'APPALTATORE o il suo rappresentante deve garan7re, per tuCa la durata dell'appalto, la
presenza  sul  luogo  dei  lavori.  La  stazione  appaltante  può  esigere  il  cambiamento  immediato  del
rappresentante dell’APPALTATORE, previa mo7vata comunicazione.
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4.5)  Qualunque  eventuale  variazione  alle  indicazioni,  condizioni,  modalità  o  soggeJ,  di  cui  ai  commi
preceden7 deve essere tempes7vamente no7ficata dall’APPALTATORE alla stazione appaltante la quale, in
caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità.

Ar�colo 5 – Esecuzione appalto e Norma�va PNRR

5.1) L’appaltatore si obbliga, al fine di oCemperare agli obblighi di comunicazione e diffusione di cui all’art.
34 del Regolamento UE 241/2021, ad affiggere un cartello di can7ere (e se del caso, a opera ul7mata una
targa fissa)  con la  dicitura “Opera  finanziata dall’Unione Europea –  NextGenera�onEU -  Fondi  PNRR –

M2C4I2.2,” e i loghi dell’Unione Europea e del Comune di Zola Predosa, L’emblema is7tuzionale dell’Unione
Europea, il quale se mostrato in associazione con altro logo, dovrà essere mostrato almeno con lo stesso
risalto  e  visibilità  degli  altri  loghi.  L’emblema  dovrà  rimanere  dis7nto  e  separato  e  non  potrà  essere
modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o tes7. Oltre all’emblema, nessun’altra iden7tà visiva o
logo potrà essere u7lizzata per evidenziare il sostegno dell’UE, secondo quanto stabilito dalle "Istruzioni

tecniche per la selezione dei proge(" (Circolare n. 21 del 14/10/2021 del Ministero dell’economia e delle
finanze rivolta alle amministrazioni centrali e di interesse comunque anche dei soggeJ aCuatori.)

5.2) L’appaltatore di obbliga al rispeCo del principio di non arrecare danno ambientale (DNSH) in coerenza
con  l’art.  17  del  Regolamento  UE  n.  2020/852  e  quindi  in  par7colare  vedasi  elaborato  “VERIFICA  DI
OTTEMPERANZA AI CAM E RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH”

5.3) L’appaltatore non è soggeCo alla disciplina di cui alla Legge n. 68/1999, oltre che ai sensi dell’art. 80,
comma 5, leC. i), del D.Lgs. 50/2016, rela7va agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità.

Ar�colo 6. Termini per l'inizio e l'ul�mazione dei lavori.

6.1) I lavori saranno consegna7 e inizia7 dopo la s7pulazione del contraCo.

6.2) Il  tempo u7le per ul7mare tuJ i lavori  in appalto è fissato in 180  (centoo�anta)  giorni naturali  e
consecu7vi (6 mesi) decorren7 dalla data del verbale di consegna dei lavori.

6.3) In considerazione che l’opera è finanziata con fondi PNRR come prescriCo è faCo obbligo 
all’APPALTATORE:

• il rispeCo della tempis7ca di realizzazione/avanzamento delle aJvità  in coerenza con le 
tempis7che previste dal cronoprogramma procedurale di misura.

• la comunicazione del monitoraggio in i7nere del correCo avanzamento dell’aCuazione delle aJvità

Ar�colo 7. Penale per i ritardi

7.1) Nel caso di mancato rispeCo del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale
consecu7vo di ritardo nell’ul7mazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei
lavori è applicata una penale pari all'1 per mille dell’importo contraCuale.

7.2) Le modalità di applicazione della penale sono contenute nel Capitolato speciale d’appalto.

7.3) La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal
Capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa
dei lavori seguente un verbale di sospensione, nel ripris7no di lavori non acceCabili o danneggia7. La misura
complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contraCo, pena la facoltà, per la stazione
appaltante, di risolvere il contraCo in danno dell’APPALTATORE .

7.4)   Sono previs7 addebi7 e penali  straordinarie per gravi  inadempimen7,  diversi  dal  ritardo di  cui  al
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comma 1, per le cause, nella misura alle condizioni di cui all’ar7colo 65 del Capitolato speciale d’appalto,
che  l’  APPALTATORE  dichiara  di  conoscere  e  di  acceCare,  autonome  e  ulteriori  rispeCo  a  misure
sanzionatorie previste da altre disposizioni di legge, di regolamento o del medesimo Capitolato speciale, con
par7colare riferimento ma non solo, a violazioni o inadempimen7:

a) in materia di sicurezza e salute nei can7eri e nelle materie connesse;

b) delle modalità esecu7ve, acceCazione dei materiali, ordini della DL;

c) degli obblighi di comunicazione;

d) di altre obbligazioni descriCe o richiamate dal Capitolato speciale;

Ar�colo 8. Sospensioni e riprese dei lavori.

8.1) È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direCore dei lavori nei casi di avverse condizioni
clima7che, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione
a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varian7 in corso d’opera nei
casi previs7 dall’ar7colo 106 del Codice dei contraJ.

8.2)  La  sospensione  dei  lavori  permane  per  il  tempo  necessario  a  far  cessare  le  cause  che  ne  hanno
comportato la interruzione.

8.3) Se l’ APPALTATORE ri7ene essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione
appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscriCo il responsabile del procedimento a dare le
necessarie  disposizioni  al  direCore  dei  lavori  perché  provveda  a  quanto  necessario  alla  ripresa
dell’APPALTATORE .  La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’aCo della ripresa dei lavori se l’
APPALTATORE intende far valere l’illegiJma maggiore durata della sospensione.

8.4) Se i periodi di sospensione superano un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei
lavori  oppure i sei  mesi  complessivi,  l’  APPALTATORE può richiedere lo scioglimento del contraCo senza
indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’ APPALTATORE ha diriCo alla rifusione dei
maggiori oneri derivan7 dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddeJ. In ogni altro caso, per
la  sospensione  dei  lavori,  qualunque  sia  la  causa,  non  speCa  all’  APPALTATORE  alcun  compenso  e
indennizzo.

8.5) Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali all’andamento dei
lavori  e integran7 le modalità di  esecuzione degli  stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui  al
presente ar7colo ad eccezione del comma 4.

Ar�colo 9. Oneri a carico dell’APPALTATORE .

9.1) Sono a carico dell’APPALTATORE tuJ gli oneri già previs7 dal Capitolato speciale d’appalto, quelli a lui
impos7 per legge, per regolamento.

9.2) In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’APPALTATORE le spese per:

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei can7eri;

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;

c) aCrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfeCa dei lavori;

d) rilievi, traccia7, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui
comincia la consegna fino all’emissione del cer7ficato di collaudo provvisorio;
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e) le vie di accesso al can7ere;

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie aCrezzature per la direzione dei lavori;

g)  passaggio,  occupazioni  temporanee  e  risarcimento  di  danni  per  l’abbaJmento  di  piante,  per
deposi7 od estrazioni di materiali;

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del cer7ficato di collaudo provvisorio.

9.3) L’ APPALTATORE è responsabile della disciplina e del buon ordine del can7ere e ha obbligo di osservare
e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

9.4)  La  direzione  del  can7ere  è  assunta  dal  direCore  tecnico  dell’impresa  o  da  altro  tecnico,  abilitato
secondo  le  previsioni  del  capitolato  speciale  in  rapporto  alle  caraCeris7che  delle  opere  da  eseguire.
L’assunzione della direzione di can7ere da parte del direCore tecnico avviene mediante delega conferita da
tuCe le imprese operan7 nel can7ere, con l’indicazione specifica delle aCribuzioni da esercitare dal delegato
anche in rapporto a quelle degli altri soggeJ operan7 nel can7ere.

9.5)  L’APPALTATORE,  tramite  il  direCore  di  can7ere  assicura  l’organizzazione,  la  ges7one  tecnica  e  la
conduzione del can7ere. Il direCore dei lavori ha il diriCo di esigere il cambiamento del direCore di can7ere
e del personale dell’ APPALTATORE per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’ APPALTATORE è in tuJ i
casi responsabile dei danni causa7 dall’imperizia o dalla negligenza di deJ soggeJ, nonché della malafede
o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

9.6)  Nell'esecuzione di  tuCe le  lavorazioni,  le  opere,  le forniture,  i  componen7,  anche rela7vamente a
sistemi  e  subsistemi  di  impian7  tecnologici  oggeCo  dell'appalto,  devono  essere  rispeCate  tuCe  le
prescrizioni di  legge e di  regolamento in materia di  qualità,  provenienza e acceCazione dei  materiali  e
componen7  nonché,  per  quanto  concerne  la  descrizione,  i  requisi7  di  prestazione  e  le  modalità  di
esecuzione di ogni categoria di  lavoro, tuCe le indicazioni contenute o richiamate contraCualmente nel
capitolato speciale di appalto, negli elabora7 grafici del progeCo esecu7vo e nella descrizione delle singole
voci allegata allo stesso capitolato nonché quanto previsto dal decreto legisla7vo 16 giugno 2017, n. 106 e
dagli ar7coli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

9.7) Sono altresì a carico dell’APPALTATORE gli oneri di cui all’ar7colo 25.

Ar�colo 10. Contabilità dei lavori.

10.1) La contabilità dei lavori è effeCuata in conformità alle disposizioni vigen7.

10.2) La valutazione del lavoro a corpo è effeCuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elabora7 grafici e di ogni altro allegato
progeCuale; il corrispeJvo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle par7 contraen7 alcuna verifica sulla misura o sul valore aCribuito alla quan7tà di deJ lavori.

10.3) La contabilità dei lavori a misura, eventualmente ordina7 a seguito di modifiche o varian7 contraCuali
in corso d’opera, è effeCuata aCraverso la registrazione delle misure rilevate direCamente in can7ere dal
personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per ciascuna
lavorazione; il corrispeJvo è determinato mol7plicando le quan7tà rilevate per i prezzi unitari dell’elenco
prezzi al neCo del ribasso contraCuale.

10.4) Le misurazioni e i rilevamen7 sono faJ in contraddiCorio tra le par7; tuCavia se l’APPALTATORE rifiuta
di presenziare alle misure o di firmare i libreJ delle misure o i brogliacci, il direCore dei lavori procede alle
misure in presenza di due tes7moni, i quali devono firmare i libreJ o brogliacci suddeJ.
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10.5)  Per  i  lavori  da  liquidare  su  faCura  e  per  le  prestazioni  da  contabilizzare  in  economia  si  procede
secondo  le  rela7ve  speciali  disposizioni,  ai  sensi  dell’ar7colo  14,  comma 3,  del  d.m.  n.  49  del  2018 e
dell’ar7colo 27 del Capitolato speciale d’appalto, in quanto compa7bile.

10.6) I cos7 di sicurezza sono contabilizza7 con gli stessi criteri stabili7 per i lavori, con la sola eccezione del
prezzo che è quello contraCuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggeCo dell’offerta in sede di
gara.

Ar�colo 11. Invariabilità del corrispe6vo.

11.1) Ai sensi dell’ar7colo 29, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, nonché dell’ar7colo 106,
comma 1, leCera a), primo periodo, del Codice dei contraJ, si applica la revisione dei prezzi, limitatamente
ai materiali  di costruzione, alle condizioni, nelle quan7tà e con i limi7 di cui alla predeCa norma, come
declinata dall’ar7colo 31 del Capitolato speciale d’appalto.

11.2) Fuori dal caso di cui al comma 1, sopra richiamato, non è ammesso alcun adeguamento all’inflazione e
non trovano applicazione l’ar7colo 1664, primo comma, del Codice civile e l’ar7colo 106, comma 1, quarto
periodo del Codice dei contraJ. Sono faCe salve eventuali disposizioni norma7ve sopravvenute a caraCere
impera7vo.

Ar�colo 12. Variazioni al proge�o e al corrispe6vo.

12.1)  Qualora  la  stazione  appaltante,  per  il  tramite  della  direzione  dei  lavori,  richiedesse  e  ordinasse
modifiche o varian7 in corso d’opera, fermo restando il  rispeCo delle condizioni e della disciplina di cui
all’ar7colo 106 del Codice dei contraJ, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla
base di una nuova perizia, eventualmente redaCa e approvata in base a nuovi prezzi stabili7 mediante il
verbale di concordamento.

12.2) In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui all’ar7colo 43, comma
8, del D.P.R. n° 207 del 2010.

Ar�colo 13. Pagamen� in acconto e pagamen� a saldo.

13.1) In applicazione dell’ar7colo 35, comma 18, del Codice dei contraJ, è dovuta all’ APPALTATORE una
somma, a 7tolo di an7cipazione, pari al 20% (ven7 per cento) dell’importo del contraCo, da erogare dopo la
soCoscrizione del contraCo medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effeJvo inizio dei lavori
accertato dal RUP, recuperata in corso d’opera proporzionalmente ai pagamen7 di cui al comma 2.

13.2) All’APPALTATORE verranno corrispos7 i pagamen7 in acconto, alle condizioni previste dal Codice dei
contraJ e dal Capitolato speciale d’appalto, al maturare di ogni stato di avanzamento dei lavori di importo
al neCo della ritenuta dello 0,50% di cui all’ar7colo 30, comma 5, secondo periodo, del Codice dei contraJ
e dell’importo delle rate di acconto preceden7, non inferiore a euro 200.000,00 (trecentomila/00).

13.3) Sono faCe salve le eventuali ritenute ai sensi dell’ar7colo 30, comma 5, secondo periodo, del Codice
dei ContraJ per gli inadempimen7 dell’ APPALTATORE in merito agli obblighi contribu7vi, previdenziali o
retribu7vi rela7vi all’impresa o ai subappaltatori.

13.4) In deroga al comma 2:

a)  se  l’importo  contabilizzato  dei  lavori  esegui7,  detraJ  gli  impor7  delle  eventuali  penali  e
deprezzamen7, raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo
contraCuale, può essere emesso un SAL purché non eccedente tale percentuale, anche se l’importo
della rela7va rata sia inferiore all’importo minimo di cui al comma 1. L’importo residuo dei lavori è
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contabilizzato esclusivamente nel conto finale;

b) se i  lavori  rimangono sospesi  per un periodo superiore a 60 giorni,  per cause non dipenden7
dall’APPALTATORE e comunque non imputabili al medesimo, l’APPALTATORE può chiedere ed oCenere
che  si  provveda  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  cer7ficato  di
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2.

13.5) Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente speCante all'impresa in
forza del presente contraCo è effeCuato dopo l’ul7mazione dei lavori e la redazione del conto finale entro
90 giorni dall'emissione del cer7ficato di collaudo provvisorio e non cos7tuisce presunzione di acceCazione
dell'opera, ai sensi dell'ar7colo 1666, secondo comma, del codice civile.

13.6) Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria, ai sensi

dell'ar�colo 103, comma 6, del Codice dei contra6, dello stesso importo aumentato degli interessi legali

calcola� per un biennio, con scadenza non inferiore a 24 (ven�qua�ro mesi) mesi dalla data di emissione

del cer�ficato di cui all’ar�colo 14, comma 1. In ogni caso se il pagamento è superiore a 5.000,00 euro,
esso è subordinato alla verifica che il des7natario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante
dalla no7fica cartelle esaCoriali.

13.7) In oCemperanza all’ar7colo 3 della legge n. 136 del 2010:

a) tuJ i movimen7 finanziari rela7vi all’intervento a favore dell’APPALTATORE, dei subappaltatori, dei
subcontraen7,  dei  sub-fornitori  o  comunque  di  soggeJ  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o
prestano servizi  in  relazione all’intervento,  devono avvenire  mediante bancario o postale,  ovvero
altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla tracciabilità;

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all’ar7colo 1, comma 2;

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predeCo ar7colo 3 della legge n. 136
del 2010;

d) la violazione delle prescrizioni  di  cui  alle leCere a),  b)  e c)  cos7tuisce causa di  risoluzione del
presente contraCo alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto;

e)  le  clausole  di  cui  al  presente ar7colo  devono essere obbligatoriamente riportate  nei  contraJ
soCoscriJ  con  i  subappaltatori  e  i  subcontraen7  della  filiera  delle  imprese  a  qualsiasi  7tolo
interessate all’intervento di cui al presente contraCo; in assenza di tali clausole i predeJ contraJ
sono nulli senza necessità di declaratoria.

13.8)  Ogni  pagamento  è  subordinato  alle  condizioni  previste  dal  Capitolato  speciale  d’appalto  e,  in
par7colare,  all’acquisizione dell’aCestazione del proprio revisore o collegio  sindacale,  se esisten7,  o del
proprio intermediario incaricato degli adempimen7 contribu7vi (commercialista o consulente del lavoro),
che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle  retribuzioni  al  personale  impiegato,  fino  all’ul7ma
mensilità u7le. di cui al presente contraCo; in assenza di tali clausole i predeJ contraJ sono nulli senza
necessità di declaratoria.

13.9) L’appaltatore si impegna ad indicare nel documento di faCura eleCronica, oltre ai da7 previs7 dalla 
norma7va vigente in materia, la dicitura “Finanziato dall’Unione Europea – NextGenera�onEU - Fondi PNRR,

il logo dell’Unione Europea e il riferimento alla MISSIONE 5 – COMPONENTE 2  – INVESTIMENTO 2.1”

13.10) L’emissione delle faCure avverrà in modalità eleCronica (Decreto MEF 03.04.2013, n. 55) intestata al
Comune  di Zola Predosa “codice univoco ufficio” :  UFI4CJ  e con liquidazione entro 30 gg.  dalla data di
ricevimento al protocollo dell’ente della faCura. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 16-ter del DPR 633/1972
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in materia di scissione dei pagamen7, l’Amministrazione verserà direCamente all’Erario l’IVA applicata dal
fornitore sulla faCura.

Ar�colo 14. Ritardo nei pagamen�

14.1) Si rimanda a quanto previsto nel capitolato speciale di appalto.

Ar�colo 15. Regolare Esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione .

15.1)  Il  cer7ficato  di  regolare  esecuzione  o  cer7ficato  di  collaudo  deve  essere  emesso  entro  tre  mesi
dall’ul7mazione dei lavori ed ha caraCere provvisorio.

15.2) Il cer7ficato di cui al comma 1 assume caraCere defini7vo decorsi due anni dalla sua emissione e deve
essere  approvato  dalla  stazione  appaltante;  il  silenzio  di  quest’ul7ma protraCosi  per  due  mesi  oltre  il
predeCo termine di due anni equivale ad approvazione.

15.3) Salvo quanto disposto dall’ar7colo 1669 del codice civile, l’APPALTATORE risponde per le difformità ed i
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denuncia7 dalla stazione appaltante prima che il cer7ficato di
regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma caraCere defini7vo.

15.4) L'APPALTATORE deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione
di tuCe le opere e impian7 oggeCo dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del cer7ficato di
regolare esecuzione; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna an7cipata di parte
o di tuCe le opere ul7mate.

Ar�colo 16. Risoluzione del contra�o.

16.1) La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contraCo nei casi di cui all’ar7colo 108, comma 1, del
Codice.

16.2)  La  stazione appaltante risolve  il  contraCo  nei  casi  di  cui  all’ar7colo  108,  comma 2,  del  Codice e
all’ar7colo 54 del Capitolato speciale d’appalto.

16.3) La stazione appaltante risolve altresì il contraCo nei casi previs7 dall’ar7colo 108, commi 3 e 4 del
Codice e può risolvere il contraCo in tuJ gli altri casi previs7 dal Capitolato speciale d’appalto.

16.4) La risoluzione avviene mediante semplice leCera raccomandata con preavviso e messa in mora di 15
giorni, senza necessità di ulteriori adempimen7.

16.5) L'APPALTATORE è sempre tenuto al pagamento delle penali e al risarcimento dei danni a lui imputabili;
si applica altresì l’ar7colo 108, commi da 5 a 9, del Codice.

Ar�colo 17. Controversie.

17.1) Se sono iscriCe riserve sui documen7 contabili per un importo compreso tra quelli di cui al comma 2, il
responsabile  del  procedimento esperisce un tenta7vo di  accordo bonario,  acquisita immediatamente la
relazione riservata del direCore dei lavori e, ove cos7tuito, del collaudatore, formulando all’ APPALTATORE e
alla stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ul7ma delle riserve, proposta mo7vata
di accordo bonario sulla quale le par7 si devono pronunciare nei termini di legge.

17.2) La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il responsabile del procedimento, ad un
esame sommario delle riserve, riconosca:

a) che queste siano per7nen7 e non imputabili a modifiche progeCuali per le quali sia necessaria una
variante in corso d’opera ai sensi dell’ar7colo 106 del Codice dei contraJ;
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b) che il loro importo non sia inferiore al 5% né superiore al 15% dell’importo contraCuale.

17.3) La procedura può essere reiterata. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per
le  riserve  non risolte  al  momento  dell’emissione  del  cer7ficato  di  collaudo  provvisorio.  Per  ogni  altro
aspeCo trovano applicazione gli ar7coli 66, 67 e 68 del Capitolato speciale d’appalto.

17.4) Ai sensi dell’ar7colo 9 del decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 49, per ogni altro aspeCo le modalità
per  l’iscrizione  delle  riserve  da  parte  dell’APPALTATORE  e  della  rela7va  ges7one,  sono  disciplinate
inderogabilmente dal Capitolato speciale d’appalto.

17.5) È sempre ammessa la transazione tra le par7 ai sensi dell’ar7colo 208 del Codice dei contraJ.

17.6) TuCe le controversie derivan7 dall'esecuzione del contraCo sono devolute all’autorità giudiziaria al
Tribunale ordinario del Foro competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante, con
esclusione della competenza arbitrale.

Ar�colo 18. Adempimen� in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.

18.1)  L'APPALTATORE  deve  osservare  le  norme  e  prescrizioni  dei  contraJ  colleJvi,  delle  leggi  e  dei
regolamen7 sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.

18.2) L'APPALTATORE è altresì  obbligato a rispeCare tuCe le norme in materia retribu7va,  contribu7va,
previdenziale, assistenziale, assicura7va, sanitaria, di solidarietà parite7ca, previste per i dipenden7 dalla
vigente norma7va.

18.3) Per ogni inadempimento rispeCo agli obblighi di cui al presente ar7colo la stazione appaltante effeCua
traCenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'APPALTATORE per l'esecuzione dei lavori, nei modi,
termini e misura previs7 dall’ordinamento, in caso di  credi7 insufficien7 allo scopo, all'escussione della
garanzia fideiussoria.

18.4)  L'APPALTATORE  e  gli  eventuali  subappaltatori,  sono  obbliga7,  ai  fini  retribu7vi,  ad  applicare
integralmente  tuCe  le  norme  contenute  nel  contraCo  nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi  integra7vi,
territoriali ed aziendali, per il seCore di aJvità e per la località dove sono esegui7 i lavori, con riferimento
all’ar7colo 3, comma 4.

18.5) Ai sensi dall’ar7colo 90, comma 9, leCera b), del decreto legisla7vo n. 81 del 2008, dell’ar7colo 6 del
d.P.R. n. 207 del 2010, dell’ar7colo 31 della legge n. 98 del 2013, è stato acquisito apposito Documento
unico di regolarità contribu7va  Numero Protocollo INAIL_40198648 Data richiesta  18/03/2024 Scadenza
validità 16/07/2024.

Ar�colo 19. Sicurezza e salute dei lavoratori nel can�ere.

19.1) L'APPALTATORE, ha depositato presso la stazione appaltante:

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'ar7colo 28 del decreto legisla7vo 9 aprile 2008, n.
81;

b) eventuali proposte integra7ve del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar7colo 100 del
decreto legisla7vo n. 81 del 2008, del quale assume ogni onere e obbligo;

c) un proprio piano opera7vo di sicurezza per quanto aJene alle proprie scelte autonome e rela7ve
responsabilità  nell'organizzazione  del  can7ere  e  nell'esecuzione  dei  lavori,  quale  piano
complementare di deCaglio del piano di sicurezza coordinamento; Le gravi o ripetute violazioni dei
piani  stessi  da  parte  dell'APPALTATORE,  previa  la  sua formale  cos7tuzione  in mora,  cos7tuiscono
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causa di risoluzione del contraCo in suo danno.

19.2) L'APPALTATORE deve fornire tempes7vamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione gli
aggiornamen7 alla documentazione di cui  al comma 1, ogni volta che mu7no le condizioni del can7ere
oppure i processi lavora7vi u7lizza7.

19.3)  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell'APPALTATORE,  previa  la  sua  formale
cos7tuzione in mora, cos7tuiscono causa di risoluzione del contraCo in suo danno.

19.4)  L’  APPALTATORE  garan7sce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai  subappaltatori,  siano
eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

Ar�colo 20. Adempimen� in materia an�mafia e in materia penale.

 20.1) Ai sensi della Legge n.190/2012, del D.P.C.M. 18/4/2013 e dell'art.29 del D.L. 24/6/2014 n. 90
l’APPALTATORE risulta iscriCa nell'elenco, pubblicato sul sito della PrefeCura - Ufficio Territoriale del Governo
di Bologna, delle imprese iscriCe nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non
soggeJ a tenta7vi di infiltrazioni mafiosa, con provvedimento n.113975/2023/AREA I valido sino al 
30/08/2024 aggiornamento in corso;

20.2)  Ai  sensi  del  Decreto  legisla7vo  n.  159  del  2011,  si  prende  aCo  che  in  relazione  al  soggeCo
APPALTATORE non risultano sussistere gli impedimen7 all'assunzione del presente rapporto contraCuale di
cui all'ar7colo 67 del citato decreto legisla7vo, in materia an7mafia, in base all’iscrizione alla White list della
PrefeCura di Bologna  circa l'insussistenza delle situazioni di cui agli ar7coli 67, 84, comma 4, o 91, comma
7, del citato decreto legisla7vo N° 159 del 2011.

20.3)  L'APPALTATORE  dichiara  di  non  essere  soCoposto  alle  sanzioni  di  interdizione  della  capacità  a
contrarre con la pubblica amministrazione, nè all'interruzione dell'aJvità, anche temporanea, ai sensi degli
ar7coli 14 e 16 del Decreto Legisla7vo 8 giugno 2001, n. 231 nè essere nelle condizioni di divieto a contrarre
di cui all'ar7colo 53, comma 16-ter, del Decreto Legisla7vo n.165 del 2001.

20.4) Ai sensi di quanto disposto dagli ar7coli 83, commi 1 e 2, 88 commi 4 bis e 4 ter e 92 del D.Lgs. n.
159/2011 la stazione appaltante procede alla soCoscrizione del contraCo, ma recederà dallo stesso all'esito
di  successive  comunicazioni  o  informazioni  connesse  alla  sussistenza  delle  cause  di  decadenza,  di
sospensione o di divieto o di un tenta7vo di infiltrazione mafiosa, ai sensi degli ar7coli 67 e 84 del D.Lgs. n.
159/2011.

Ar�colo 21. Codice di Comportamento dei dipenden� pubblici – D.P.R. 16 Aprile 2013 n. 62 - Pa�o di 

Integrità – Legge 190/2012

21.1) Le par7 dichiarano, ciascuna per la propria competenza e conoscenza che, come previsto dall’art. 53 in
vigore del D.Lgs.  n.165/2001 e dal  Piano per  la Prevenzione della Corruzione dell’ente,  non vi  sono ex
dipenden7  del  Comune di  Zola  Predosa  che,  avendo  esercitato  negli  ul7mi  tre  anni  di  servizio  poteri
autorita7vi  o negoziali  per conto del COMUNE,  svolgono aCualmente aJvità  lavora7va o professionale
presso il soggeCo privato soCoscriCore del presente contraCo.

Le par7 danno altresì aCo che, ai sensi della norma7va sopra richiamata, i contraJ conclusi e gli incarichi
conferi7 in violazione di quanto previsto dalla presente clausola sono nulli,  ed è faCo divieto ai soggeJ
priva7 che li hanno conclusi o conferi7, di contraCare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre
anni, con obbligo di res7tuzione dei compensi eventualmente percepi7 e accerta7;

21.2) I soCoscriCori dichiarano di provvedere ad osservare e a fare osservare il Codice di comportamento
del Comune di  Zola Predosa,  approvato con deliberazione Giunta Comunale n. n.  44/2021 e il  PaCo di
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Integrità del Comune di Zola Predosa, approvato con deliberazione Giunta Comunale n.58/2017, documen7
soCoscriJ in sede di gara e allegato al presente contraCo.

Ar�colo 22. Subappalto.

22.1) Il contraCo non può essere ceduto, a pena di nullità.

22.2) Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispeCo dell'ar7colo 105 del Codice dei contraJ,
i lavori che l'APPALTATORE ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappalta7, nella
misura, alle condizioni e con i limi7 e le modalità previste dal Capitolato speciale d'appalto.

22.3) L'autorizzazione al subappalto è altresì subordinata agli adempimen7 di cui all'art. 19, comma 2.

22.4) Restano comunque fermi i limi7 al subappalto previs7 dall'ar7colo 105, commi 1 e 2, del Codice dei
ContraJ, nonché dal Capitolato speciale d'appalto.

22.5) La stazione appaltante, di norma, non provvede al pagamento direCo dei subappaltatori; tuCavia può 
provvedere in deroga al pagamento direCo dei subappaltatori nei casi previs7 all’ar7colo 49 del Capitolato 
speciale d’appalto.

Ar�colo 23. Garanzia fideiussoria a �tolo di cauzione defini�va.

23.1) A garanzia degli impegni assun7 con il presente contraCo o previs7 negli aJ da questo richiama7,
l'APPALTATORE ha prestato apposita cauzione defini7va mediante polizza fidejussoria numero KL032590/DE
in  data  25/06/2024  rilasciata  da   KLPP  Insurance  &  Reinsurance  Company  LTD  per  l'importo  di  euro
29.978,00 acquisita al prot.n. 21231 del 28/06/2024.

23.2)  La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garan7to.

23.3)  La  garanzia,  per  il  rimanente  ammontare  del  20%,  cessa  di  avere  effeCo  ed  è  svincolata
automa7camente all'emissione del cer7ficato di collaudo provvisorio.

23.4) La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2,
ogni  volta  che la  stazione appaltante abbia  proceduto alla sua escussione,  anche parziale,  ai  sensi  del
presente contraCo.

23.5)  Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 19 gennaio 2018, n. 31

Ar�colo 24. Obblighi assicura�vi.

24.1) Ai sensi dell’ar7colo 103, comma 7, del Codice dei contraJ l’ APPALTATORE assume la responsabilità di
danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipenden7 e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa
dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle aJvità connesse, sollevando la
stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.

24.2) L'APPALTATORE, ai sensi dell'ar7colo 103, comma 7, del Codice dei ContraJ e dell'art. 43 del CSA, ha
presentato una polizza assicura7va che tenga indenne la Stazione Appaltante da tuJ i rischi di esecuzione e
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causa7 a terzi nell'esecuzione dei lavori, n.
E1511477  in data  25/06/2024  rilasciata da ITAS MUTUA – GRUPPO ITAS ASSICURAZIONI per l'importo di
euro 2.502.985,01, acquisita al prot.n. 21231 del 28/06/2024.

La polizza per rischi di esecuzione (C.A.R.) risulta così ar7colata:

- per un importo del contraCo, divisa per par7te come previsto all'art. 43, comma 3, del CSA;
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- per responsabilità civile terzi per un massimale di euro 5.000.000,00 (euro Cinquemilioni).

24.3) Le polizze di cui al presente ar7colo sono rilasciate alle condizioni e in conformità agli schemi ed al
regolamento approva7 con D.M. (MISE) 19 gennaio 2018, n° 31.

Ar�colo 25. Documen� che fanno parte del contra�o.

25.1) Cos7tuiscono parte integrante e sostanziale del presente contraCo, allega7 allo stesso:

• Capitolato Speciale d’Appalto completo di appendice

• Elenco prezzi unitari EL. 03

• le polizze di garanzia di cui ai preceden7 ar7coli 23 e 24

• Offerta Economica

25.2) I restan7 documen7

• piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 18.1, leCera b)

• piano opera7vo di sicurezza di cui al comma 18.1, leCera c)

• gli elabora7 grafici progeCuali e le relazioni

• cronoprogramma

• il capitolato generale, approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel Capitolato
Speciale d’appalto.

• Elaborato: verifica di oCemperanza ai cam e rispeCo del principio dnsh

• Codice di comportamento

pur essendo parte integrale e sostanziale del contraCo, già soCoscriJ dalle par7 in sede di gara, sono 
conserva7 dalla Stazione Appaltante presso il Servizio lavori Pubblici.

Ar�colo 26 – Contra�o in formato digitale

26.1) Le par7 si  danno reciprocamente aCo che il  presente contraCo viene s7pulato conformemente a
quanto disposto dall'art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Ar�colo 27. Richiamo alle norme legisla�ve e regolamentari.

27.1) Si intendono espressamente richiamate e soCoscriCe le norme legisla7ve e le altre disposizioni vigen7
in materia e in par7colare il Codice dei contraJ e il d.P.R. 5 oCobre 2010, n. 207, in quanto applicabile.

27.2)  L’  APPALTATORE  dichiara  di  non  essere  soCoposto  alle  sanzioni  di  interdizione  della  capacità  a
contraCare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’aJvità, anche temporanea, ai  sensi
degli ar7coli 14 e 16 del decreto legisla7vo 8 giugno 2001, n. 231 né essere nelle condizioni di divieto a
contraCare di cui all’ar7colo 53, comma 16-ter, del decreto legisla7vo n. 165 del 2001.

27.3)  In  caso  di  sopravvenuta  inefficacia  del  contraCo  in  seguito  ad  annullamento  giurisdizionale
dell’aggiudicazione defini7va, trovano applicazione gli ar7coli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto
legisla7vo n. 104 del 2010.

Art. 28 – Spese di contra�o, imposte , tasse e tra�amento fiscale .

29.1) TuCe le spese del presente contraCo, ineren7 e conseguen7 (imposte, tasse, diriJ di segreteria ecc.)
sono a totale carico dell'APPALTATORE .
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29.2) Sono altresì a carico dell’APPALTATORE tuCe le spese di bollo per gli aJ occorren7 per la ges7one del
lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del cer7ficato di collaudo provvisorio.

29.3) Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contraCo sono soggeJ all'imposta sul valore
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'ar7colo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986,
n. 131.

29.4) L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante.

LeCo, confermato e soCoscriCo:

ai sensi del D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD)

L'APPALTATORE l Sig.ra MILENA PAVONI mediante l’apposizione della firma digitale ai sensi del D.Lgs. 
07.03.2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD)

documento so1oscri1o con firma digitale ai sensi dell’art. 20 del CAD–D. Lgs. 82/2005

Protocollo  c_m185/zola  GE/2024/0023059 del  16/07/2024  -  Pag. 15 di 15


